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                          La convenzione sottoscritta da Lapet e Anpci per i professionisti associati 

           Priorità alla formazione
                Capitale umano da far crescere e valorizzare

DI LUCIA BASILE

Lapet e Anpci insieme 
per la valorizzazione 
e l’accrescimento del 
capitale umano degli 

enti locali. L’Associazione na-
zionale tributaristi e l’Associa-
zione nazionale piccoli comuni 
d’Italia hanno sottoscritto una 
convenzione avente ad oggetto 
la formazione specialistica a 
favore dei professionisti asso-
ciati Lapet nonché degli am-
ministratori e del personale 
dipendente degli enti aderenti 
all’Anpci. Un progetto ambi-
zioso ed estremamente inte-
ressante che sarà presentato 
prossimamente in tutta Ita-
lia. A fungere da coordinatore 
Riccardo Bizzarri, membro del 
consiglio direttivo Anpci e al 
contempo referente del Centro 
Studi Lapet. Ne abbiamo par-
lato con i rispettivi Presidenti, 
per la Lapet Roberto Falcone e 
per Anpci Franca Biglio. 

Domanda. Su cosa si 
basa il protocollo?

Risposta Biglio. Abbiamo 
puntato tutto sulla formazio-
ne. La conoscenza tecnica 
dell’amministrazione pub-
blica è indispensabile per po-
ter gestire al meglio i piccoli 
Comuni. Sempre più spesso 
infatti i queste realtà vengo-
no gestite da amministratori 
alla loro prima esperienza 
politica, pertanto, non ade-
guatamente formati. Inoltre, 
va considerato che la stessa 
macchina amministrativa è 
sempre più oberata da una 
burocrazia farraginosa e da 
materie che necessitano di 
adeguate competenze sulle 
quali occorre essere costante-
mente aggiornati e formati.

 Domanda. In che manie-
ra questo progetto può es-
sere di ausilio?

Risposta Falcone. Se par-

tiamo dal presupposto che gli 
amministratori locali sono 
una risorsa, è nostro com-
pito agevolarli, formandoli. 
Per questo abbiamo creato 
questa sinergia. Da un lato 
l’Anpci, che da anni sostiene 
i piccoli Comuni e quindi co-
nosce bene le problematiche 
a cui essi devono far fronte 
quotidianamente e dall’altro 
la Lapet per la riconosciuta 
affi dabilità e professionalità 
dei suoi iscritti. Quella del 
tributarista infatti, come 
ho avuto modo di ribadire 
fi n dall’approvazione della 
Legge 4/2013 e poi con la 
pubblicazione della Norma 
Uni 11511, è diventata una 
professione sempre più ri-
conosciuta, tanto dal Legi-
slatore, quanto dall’utenza. 
Questo progetto, pertanto, 
rientra a pieno titolo nel 
percorso di evoluzione che 
sta caratterizzando la no-
stra professione. 

D. Ci può spiegare me-
glio?

R. Falcone. Oggi, i piccoli 
Comuni sono alle prese con 
problematiche economiche 
dettate da un periodo storico 
che li porta ad essere costan-
temente in affanno, vuoi per 
la carenza di personale dipen-
dente, o magari per l’insuffi -
cienza di personale con com-
petenze adeguate. Ed ancora, 
a fronte di una normativa fi -
scale in costante mutamento, 
è impensabile che la classe di-
rigente possa essere sempre e 
costantemente aggiornata su 
tutte le novità. A questo posso-
no supplire i tributaristi.

D. Entriamo ora nel det-
taglio del progetto.

R. Biglio. Il nostro progetto 
prevede inoltre l’inserimento 
di fi gure istituzionali di spicco 
che parteciperanno alle varie 
giornate formative, appor-
tando il proprio contributo e 

la propria esperienza diretta. 
La formazione sarà affi data 
ad una società che garantisce 
la presenza in aula di relatori 
la cui professionalità è indi-
scussa (avvocati, professori 
universitari, dottori commer-
cialisti, consulenti del lavoro, 
rappresentanti sindacali e lu-
minari in materia), che posso-
no garantire l’apprendimento 
e la crescita dei partecipanti. 

D. Cosa ha spinto la La-
pet ad aderire a questa 
iniziativa?

R. Falcone. Sono convinto 
che il patrocinio di questa ini-
ziativa da parte della nostra 
associazione spingerà i nostri 
iscritti a volersi formare e 
crescere anche in materia di 
fi scalità pubblica. I tributa-
risti potranno così, oltre che 
ampliare le proprie conoscen-
ze, creare quelle economie di 
relazioni indispensabili per 
poter allargare i propri oriz-

zonti professionali anche in 
questo settore. 

D. Infatti anche Anpci 
patrocinerà tale percorso 
formativo. 

R. Biglio. Abbiamo aperto 
per la prima volta un protocol-
lo d’intesa con soggetti privati, 
mettendo così a disposizione 
circa 2 mila comuni associati 
in tutta Italia che potrebbe-
ro ricorrere a professionisti 
esterni, quali i tributaristi La-
pet. Spesso infatti, per le pro-
blematiche economiche a cui 
faceva riferimento Falcone, i 
piccoli Comuni si avvalgono 
di fi gure terze, per la chiusura 
dei bilanci, per le pratiche di 
bandi, dup, pef ecc.

D. Cosa accomuna Lapet 
e Anpci?

R. Biglio. La volontà di fare 
nel superiore interesse pubbli-
co. Garantendo una maggiore 
effi cienza dell’ente locale, si 
potrà essere più vicini ai cit-
tadini.

R. Falcone. Siamo vicini 
anche in termini di rappre-
sentanza. Siamo due realtà 
con una indiscussa presenza 
su tutto il territorio nazionale. 
Questo ci permetterà di poter 
portare il nostro progetto e gli 
evidenti vantaggi che ne deri-
vano, in tutta Italia.
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